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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE
Il presente Piano di Manutenzione, si intende a corredo del progetto esecutivo,

1.  Il piano di manutenzione è  il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma,  tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi
effettivamente  realizzati,  l’attività  di  manutenzione  dell’intervento  al  fine  di  mantenerne  nel  tempo  la  funzionalità,  le  caratteristiche  di  qualità,  l’efficienza  ed  il  valore
economico.
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo
diversa motivata indicazione del responsabile del procedimento:
a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.
3.  Il manuale d'uso  si  riferisce all'uso delle parti  significative del bene, ed  in particolare degli  impianti  tecnologici.  Il manuale contiene  l’insieme delle  informazioni atte a
permettere all’utente di conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da
un’utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non  richiedono  conoscenze  specialistiche  e  per  riconoscere
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.
4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse
unità  tecnologiche, alle  caratteristiche dei materiali o dei  componenti  interessati,  le  indicazioni necessarie per  la  corretta manutenzione nonché per  il  ricorso ai centri di
assistenza o di servizio.
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.
7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso
degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:
a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;
b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine
di rilevare  il  livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene,  individuando  la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come
estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;
c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta
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RELAZIONE
conservazione del bene.

Tali strumenti devono consentire di raggiungere,  in accordo con quanto previsti dalla norma “ UNI 10874 Criteri di stesura dei manuali d'uso e di manutenzione” almeno  i
seguenti obiettivi, raggruppati in base alla loro natura:
1) Obiettivi tecnico ‐ funzionali:
‐  istituire  un  sistema  di  raccolta  delle  "informazioni  di  base"  e  di  aggiornamento  con  le  "informazioni  di  ritorno"  a  seguito  degli  interventi,  che  consenta,  attraverso
l'implementazione e il costante aggiornamento del "sistema informativo", di conoscere e manutenere correttamente l'opera e le sue parti;
‐ consentire  l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate  in relazione alle caratteristiche del bene ed alla più generale politica di gestione del patrimonio
immobiliare;
‐ istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, favorendo la corretta ed efficiente esecuzione degli interventi;
‐  istruire gli utenti sul corretto uso, su eventuali interventi di piccola manutenzione che possono eseguire direttamente; sulla corretta interpretazione degli indicatori di uno
stato di guasto o di malfunzionamento e sulle procedure per la sua segnalazione alle competenti strutture di manutenzione;
‐ definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di manutenzione.
2) Obiettivi economici:
‐ ottimizzare l'utilizzo del bene immobile e prolungarne il ciclo di vita con l'effettuazione d'interventi manutentivi mirati;
‐ conseguire il risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici o di altra natura, sia con la riduzione dei guasti e del tempo di non utilizzazione del bene;
‐ consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio di manutenzione.

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall’esecutore in sede
di realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a
cura del Direttore dei Lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’atto della consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie
sulle modalità per la relativa manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti.

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera

SP.01 Parti interrate

SP.02 Piano di campagna o stradale
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RELAZIONE
CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

M1 ET Impianto fognario

M1.1 C Pozzetti di ispezione

M2 ET Strade

M2.1 C Carreggiata

M3 ET Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 C Attraversamenti pedonali

M3.2 C Strisce longitudinali

M3.3 C Strisce trasversali

M4 ET Impianto di smaltimento acque reflue

M4.1 C Pozzetti di scarico

M5 ET Segnaletica stradale verticale

M5.1 C Cartelli segnaletici

M5.2 C Segnali stradali a led retroilluminati

M5.3 C Sostegni, supporti e accessori vari

M6 C Pavimentazione stradale in bitumi

M7 C Pozzi

M8 C Griglie pianerottoli interni dei pozzi
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

 I pozzetti sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono
essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.)

 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M3.1

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 Componente Attraversamenti pedonali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale
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SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE M3.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Attraversamenti pedonali
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M3.2

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.2 Componente Strisce longitudinali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce longitudinali
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M3.3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.3 Componente Strisce trasversali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strisce trasversali
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico
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SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE M4.1

 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M5.1

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cartelli segnaletici
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M5.2

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.2 Componente Segnali stradali a led retroilluminati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Segnali stradali a led retroilluminati
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M5.3

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.3 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sostegni, supporti e accessori vari
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SCHEDE TECNICHE
SCHEDA TECNICA COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Fosse biologiche
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Grigliatura
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO
ELEMENTO TECNOLOGICO M1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

ELEMENTI COSTITUENTI

M1.1 Pozzetti di ispezione

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di
depurazione.

 

COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono
essere realizzati in calcestruzzo armato.

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutarne la prestazione  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni
comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M2

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade
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MANUALE D'USO
ELEMENTO TECNOLOGICO M2

 

ELEMENTI COSTITUENTI

M2.1 Carreggiata

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione
delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade
urbane di scorrimento;   e) strade urbane di quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:
a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di
infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da
strisce di margine (segnaletica orizzontale).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati
delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
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MANUALE D'USO
ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

ELEMENTI COSTITUENTI

M3.1 Attraversamenti pedonali

M3.2 Strisce longitudinali

M3.3 Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari
comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:   a) pitture;   b) materie termoplastiche con applicazione a freddo;   c) materiale termoplastico con
applicazione a caldo;   d) materie plastiche a freddo;   e) materiali da postspruzzare;   f) microsfere di vetro da premiscelare;   g) inserti stradali;   h) materiali preformati. Per
consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere
inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:   a) strisce longitudinali;  b) strisce trasversali;
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali;  e) iscrizioni e simboli;  f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  g) isole di traffico o di
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;  i) altri segnali stabiliti dal
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

 

COMPONENTE M3.1

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 Componente Attraversamenti pedonali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non
inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli
intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri
abitati. La realizzazione degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della
strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003
n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE D'USO
COMPONENTE M3.1

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di
elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli,
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali
e nel rispetto del Codice della Strada.

 

COMPONENTE M3.2

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.2 Componente Strisce longitudinali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli
verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12
cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:   a) strisce di
separazione dei sensi di marcia;   b) strisce di corsia;   c) strisce di margine della carreggiata;   d) strisce di raccordo;   e) strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali
possono essere continue o discontinue. Le lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30
aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di
elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli,
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali
e nel rispetto del Codice della Strada.
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MANUALE D'USO
COMPONENTE M3.3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.3 Componente Strisce trasversali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta
di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli
attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare:   a) la
linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale;   b) la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine
della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la
striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati;   c) la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su
strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. La realizzazione delle strisce
trasversali sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992
n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149;
D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

MODALITA' D'USO CORRETTO

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di
elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli,
dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali
e nel rispetto del Codice della Strada.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M4

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 
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MANUALE D'USO
ELEMENTO TECNOLOGICO M4

 

ELEMENTI COSTITUENTI

M4.1 Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle
verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto
evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il
controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

 

COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è
grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che
passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello‐filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato
a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa
da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura,
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale
con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le
valutazioni comprendono per esempio:‐ prova di tenuta all'acqua;‐ prova di tenuta all'aria;‐ prova di infiltrazione;‐ esame a vista;‐ valutazione della portata in condizioni di
tempo asciutto;‐ tenuta agli odori.
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MANUALE D'USO
ELEMENTO TECNOLOGICO M5

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

ELEMENTI COSTITUENTI

M5.1 Cartelli segnaletici

M5.2 Segnali stradali a led retroilluminati

M5.3 Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono
disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere
preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno
rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da
eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

 

COMPONENTE M5.1

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 ‐ 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di
poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di
primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del
significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli
elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile
1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).
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MANUALE D'USO
COMPONENTE M5.2

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.2 Componente Segnali stradali a led retroilluminati

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali verticali a retroilluminazione a LED, composti da profilo perimetrale in alluminio estruso e da lastre piatte contrapposte in alluminio che fungono da
supporto alla pellicola di classe 2ª e da fondo di contrasto per una migliore visualizzazione dei led. In genere sono provvisti di sensore fotoelettrico di  luminosità ambientale
per la regolamentazione dell’intensità luminosa.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Assicurarsi che gli elementi segnaletici siano conformi alla UNI EN12899‐1‐2‐3‐4‐5. Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali
elementi non idonei. L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità dell'ente gestore.

 

COMPONENTE M5.3

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.3 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali
(tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre
(per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante
l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).
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MANUALE D'USO
COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per
le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
secondo del paese di utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati
delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico
con esperienza.

 

COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

DESCRIZIONE

Le fosse biologiche vengono realizzate quando diventa complicato collegare il sistema di smaltimento delle acque al sistema fognario esistente. Le fosse biologiche sono
generalmente realizzate prefabbricate così da essere facilmente installate; devono essere settiche ed impermeabili per evitare fuoriuscite di liquido che può provocare
inquinamento. Le fosse settiche sono classificate sulla base di una capacità nominale (CN) minima di 2 mc con differenze di capacità nominale di 1 mc fra due dimensioni
successive.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Prima dell'avviamento pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e lavare con acqua in pressione per scrostare eventuali depositi di materiali sulle
pareti della vasca.Il fabbricante deve fornire le istruzioni per l'installazione insieme ad ogni fossa settica che devono contenere i dati per l'installazione dell'impianto, per le
connessioni di tubi, per le procedure di messa in funzione e di avvio. Il fabbricante deve dotare ogni fossa settica di esaurienti istruzioni di funzionamento e di manutenzione.

 

COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi
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MANUALE D'USO
COMPONENTE M8

 

DESCRIZIONE

La grigliatura è un'operazione di filtrazione meccanica che ha l'obiettivo di trattenere solidi grossolani non sedimentabili (stracci, plastica, ecc.) e solidi grossolani sedimentabili
(ghiaia, ecc.); infatti l’eliminazione di tali materiali evita la formazione di accumuli e ostruzioni nelle tubazioni, nelle giranti delle pompe, sugli alberi degli agitatori (mixer).
A seconda dell'interasse tra le barre, le griglie si suddividono in:
‐ grossolane con interasse di 5÷10 cm;
‐ medie con interasse di 2,5÷5 cm;
‐ sottili con interasse di 1÷2,5 cm.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le griglie dei pianerottoli all'interno dei Pozzi del microtunneling devono essere controllate e manutenute con frequenza e regolarità
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE
ELEMENTO TECNOLOGICO M1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

ELEMENTI COSTITUENTI

M1.1 Pozzetti di ispezione

DESCRIZIONE

L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di
depurazione.

 

COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

CLASSI OMOGENEE

SP.01 Scomposizione spaziale dell'opera Parti interrate

DESCRIZIONE

I pozzetti sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono
essere realizzati in calcestruzzo armato.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie piastre Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.
Cedimenti Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.
Corrosione Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in

prossimità delle corrosioni.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.
Sollevamento Sollevamento delle coperture dei tombini.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M1.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM1.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM1.1.1 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M2

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

M2.1 Carreggiata

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione
delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:   a) autostrade;   b) strade extraurbane principali;   c) strade extraurbane secondarie;   d) strade
urbane di scorrimento;   e) strade urbane di quartiere;   f) strade locali. Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare:
a) la carreggiata;   b) la banchina;   c) il margine centrale;   d) i cigli e le cunette;   e) le scarpate;   f) le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di
infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

pag. 2 / 16



MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M2.1

 

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da
strisce di margine (segnaletica orizzontale).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane,
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della

pavimentazione in genere.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM2.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine
verso la banchina.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM2.1.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale
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MANUALE DI MANUTENZIONE
ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

ELEMENTI COSTITUENTI

M3.1 Attraversamenti pedonali

M3.2 Strisce longitudinali

M3.3 Strisce trasversali

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari
comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali:   a) pitture;   b) materie termoplastiche con applicazione a freddo;   c) materiale termoplastico con
applicazione a caldo;   d) materie plastiche a freddo;   e) materiali da postspruzzare;   f) microsfere di vetro da premiscelare;   g) inserti stradali;   h) materiali preformati. Per
consentire una maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere
inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da:   a) strisce longitudinali;  b) strisce trasversali;
c) attraversamenti pedonali o ciclabili;  d) frecce direzionali;  e) iscrizioni e simboli;  f) strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata;  g) isole di traffico o di
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata;  h) strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea;  i) altri segnali stabiliti dal
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

 

COMPONENTE M3.1

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 Componente Attraversamenti pedonali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei veicoli. Essi hanno una lunghezza non
inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli
intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri
abitati. La realizzazione degli attraversamenti sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della
strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003
n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M3.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti
atmosferici disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.1.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.1.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta
di microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE M3.2

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.2 Componente Strisce longitudinali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale

DESCRIZIONE

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate attraverso la canalizzazione dei veicoli
verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12
cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in:   a) strisce di
separazione dei sensi di marcia;   b) strisce di corsia;   c) strisce di margine della carreggiata;   d) strisce di raccordo;   e) strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce longitudinali
possono essere continue o discontinue. Le lunghezze dei tratti e degli intervalli delle strisce discontinue, nei rettilinei, sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M3.2

 

DESCRIZIONE

aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge
24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149; D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006). Le strisce vengono
realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti
atmosferici disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta
di microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE M3.3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.3 Componente Strisce trasversali

CLASSI OMOGENEE

SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano di campagna o stradale
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M3.3

 

DESCRIZIONE

Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici pittura con o senza l'aggiunta
di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli
attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare:   a) la
linea di arresto va tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale;   b) la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da collegare il margine
della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la
striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati;   c) la linea di arresto, in presenza del segnale di
precedenza è realizzata mediante una serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su
strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali
semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. La realizzazione delle strisce
trasversali sono stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992
n. 495), dalle altri leggi vigenti (Legge 7.12.1999 n.472; Legge 24.11.2006 n.286; Legge 27.12.2006 n.296; Legge 2.4.2007 n.40; D.L. 27.6.2003 n.151; D.Lgs. 23.2.2006 n.149;
D.Lgs. 13.3.2006 n.150; D.M. 29.12.2006).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti
atmosferici disgreganti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali
in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.3.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta
di microsfere di vetro, ecc.).

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE
ELEMENTO TECNOLOGICO M4

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

ELEMENTI COSTITUENTI

M4.1 Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e convogliarle
verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto
evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il
controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa.

 

COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è
grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che
passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello‐filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e modellato
a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa
da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura,
piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale
con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abrasione Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di
scorrimento superficiale.

Corrosione Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M4.1

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

scorrimento superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.
Difetti delle griglie Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione,

ecc..
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni

chimiche rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.
Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM4.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle
pareti laterali.

Specializzati vari

CM4.1.3 Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali
costituenti i collettori.

Biochimico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM4.1.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M5

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

ELEMENTI COSTITUENTI

M5.1 Cartelli segnaletici

M5.2 Segnali stradali a led retroilluminati
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MANUALE DI MANUTENZIONE
ELEMENTO TECNOLOGICO M5

 

ELEMENTI COSTITUENTI

M5.3 Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono
disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere
preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno
rispetto al terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre garantire la stabilità del segnale da
eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).

 

COMPONENTE M5.1

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.1 Componente Cartelli segnaletici

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 ‐ 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di
poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di
primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del
significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,

anidride carbonica, ecc.).
Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e

agli agenti atmosferici disgreganti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M5.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della
logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

Specializzati vari

CM5.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 

superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo
codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel
sistema della segnaletica stradale di zona.

Specializzati vari

 

COMPONENTE M5.2

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.2 Componente Segnali stradali a led retroilluminati

DESCRIZIONE

Si tratta di segnali verticali a retroilluminazione a LED, composti da profilo perimetrale in alluminio estruso e da lastre piatte contrapposte in alluminio che fungono da
supporto alla pellicola di classe 2ª e da fondo di contrasto per una migliore visualizzazione dei led. In genere sono provvisti di sensore fotoelettrico di  luminosità ambientale
per la regolamentazione dell’intensità luminosa.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,

anidride carbonica, ecc.).
Interruzione illuminazione Interruzione dell'illuminazione del corpo LED per guasti agli apparati.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M5.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e
agli agenti atmosferici disgreganti.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.2.2 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

Specializzati vari

CM5.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 

superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.2.1 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Specializzati vari

 

COMPONENTE M5.3

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.3 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali
(tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre
(per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M5.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Instabilità dei supporti Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.
Mancanza Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.
Alterazione Cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua,

anidride carbonica, ecc.).
Usura I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e

agli agenti atmosferici disgreganti.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.3.1 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli
segnaletici.

Specializzati vari

CM5.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 

superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.3.2 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per
le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M6

 

DESCRIZIONE

secondo del paese di utilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della

pavimentazione in genere.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM6.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

CM6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Tecnici di livello 

superiore

CM6.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

Tecnici di livello 

superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM6.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di
bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

DESCRIZIONE

Le fosse biologiche vengono realizzate quando diventa complicato collegare il sistema di smaltimento delle acque al sistema fognario esistente. Le fosse biologiche sono
generalmente realizzate prefabbricate così da essere facilmente installate; devono essere settiche ed impermeabili per evitare fuoriuscite di liquido che può provocare
inquinamento. Le fosse settiche sono classificate sulla base di una capacità nominale (CN) minima di 2 mc con differenze di capacità nominale di 1 mc fra due dimensioni
successive.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione delle pareti e del fondo delle vasche dovuta all'azione chimica dei fluidi.
Depositi Accumulo eccessivo di sabbia e materiali solidi sul fondo della fossa.
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni

chimiche rischiose per la salute delle persone.
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo delle fosse che può causare l’intasamento.
Setticità acqua Perdita della potabilità dell'acqua dovuta a inquinanti vari.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM7.1 Controllare che lungo le pareti non vi sia accumulo di depositi minerali e verificare che non vi siano perdite di materiali. Specializzati vari

CM7.3 Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un
prelievo di un campione da analizzare.

Biochimico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM7.2 Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una pulizia con acqua a
pressione.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE
COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi

DESCRIZIONE

La grigliatura è un'operazione di filtrazione meccanica che ha l'obiettivo di trattenere solidi grossolani non sedimentabili (stracci, plastica, ecc.) e solidi grossolani sedimentabili
(ghiaia, ecc.); infatti l’eliminazione di tali materiali evita la formazione di accumuli e ostruzioni nelle tubazioni, nelle giranti delle pompe, sugli alberi degli agitatori (mixer).
A seconda dell'interasse tra le barre, le griglie si suddividono in:
‐ grossolane con interasse di 5÷10 cm;
‐ medie con interasse di 2,5÷5 cm;
‐ sottili con interasse di 1÷2,5 cm.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie parti mobili Interruzione del funzionamento delle parti mobili nelle griglie a pulizia meccanica.
Sedimentazione Accumulo di depositi di materiale  condotte.
Anomalie di funzionamento Difetti di funzionamento dei dispositivi delle botole

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM8.1 Controllare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di materiali di deposito. Specializzati vari

CM8.3 Verificare la corretta funzionalità degli agganci a muro e lo stato del acciaio che costituisce la griglia Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM8.2 Eseguire una lubrificazione delle parti mobili. Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

ATTITUIDINE AL CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova inpressione idrostatica interna.
PRESTAZIONE:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei
fluidi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0
kPa a 50 kPa.I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m
devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni.I pozzi dei gruppi camere di
ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove previste per i pozzetti.

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

REQUISITI E PRESTAZIONI

IMP - SICUREZZA DELL'IMPIANTO

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.
PRESTAZIONE:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dimensioni minime:‐ la carreggiata dovrà avere una larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; ‐ deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da
entrambi i lati della carreggiata.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

REQUISITI E PRESTAZIONI

ATT - FRUIBILITÀ, DISPONIBILITÀ DI SPAZI ED ATTREZZATURE
ATT 01 - Accessibilità, visitabilità, adattabilità

DESCRIZIONE

COLORE
REQUISITO:
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica
orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 (UNI 1436).TABELLA 5 ‐ CLASSI DEL FATTORE DI LUMINANZA Beta PER
SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTACOLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: BIANCOTipo di manto stradale: ASFALTO;‐ Classe: B0 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun
requisito;‐ Classe: B2 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;‐ Classe: B3 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;‐ Classe: B4 ‐ Fattore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,50;‐ Classe: B5 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto stradale: CEMENTO;‐ Classe: B0 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun
requisito;‐ Classe: B3 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;‐ Classe: B4 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;‐ Classe: B5 ‐ Fattore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,60;COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO‐ Classe: B0 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;‐ Classe: B1 ‐ Fattore minimo di luminanza
Beta: Beta >= 0,20;‐ Classe: B2 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;‐ Classe: B3 ‐ Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;NOTE: La classe B0 si applica
quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd.TABELLA 6 ‐ VERTICI DELLE REGIONI DI
CROMATICITÀ PER SEGNALETICA ORIZZONTALE BIANCA E GIALLASEGNALETICA ORIZZONTALE: BIANCA‐ Vertice 1:   X=0.355 ‐ Y=0.355;‐ Vertice 2:   X=0.305 ‐ Y=0.305;‐ Vertice
3:   X=0.285 ‐ Y=0.325;‐ Vertice 4:   X=0.335 ‐ Y=0.375;SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y1)‐ Vertice 1:   X=0.443 ‐ Y=0.399;‐ Vertice 2:   X=0.545 ‐ Y=0.455;‐ Vertice
3:   X=0.465 ‐ Y=0.535;‐ Vertice 4:   X=0.389 ‐ Y=0.431;SEGNALETICA ORIZZONTALE: GIALLA (CLASSE Y2)‐ Vertice 1:   X=0.494 ‐ Y=0.427;‐ Vertice 2:   X=0.545 ‐ Y=0.455;‐ Vertice
3:   X=0.465 ‐ Y=0.535;‐ Vertice 4:   X=0.427 ‐ Y=0.483;NOTE: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale
permanente
RESISTENZA AL DERAPAGGIO
REQUISITO:
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie
stessa, abbreviata nel seguito in SRT.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di
vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7 (UNI 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da
un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata
della superficie stradale. Il risultato è espresso in unità SRT.TABELLA 7 ‐ CLASSI DI RESISTENZA AL DERAPAGGIO‐Classe: S0 ‐ Valore SRT minimo: Nessun requisito;‐Classe: S1
‐ Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;‐Classe: S2 ‐ Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;‐Classe: S3 ‐ Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;‐Classe: S4 ‐ Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;
‐Classe: S5 ‐ Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65;
RETRORIFLESSIONE
REQUISITO:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
ELEMENTO TECNOLOGICO M3

 

DESCRIZIONE

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di
vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve
essere espressa come mcd / (m2 ∙ lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di
bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale
orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436).TABELLA 2 ‐ CLASSI DI R L PER
SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTATipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO‐ Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]:
Nessun requisito;‐ Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 100;‐ Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^
‐1)]: RL >= 200;‐ Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO‐ Classe: R0;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: Nessun requisito;‐ Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 80;‐ Classe: R3;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 150;‐ Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 200;Tipo e colore del
segnale orizzontale: PROVVISORIO‐ Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: Nessun requisito;‐ Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 150;‐ Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 300;NOTE: La classe R0 si applica quando la
visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.TABELLA 3 ‐ CLASSI DI R L PER SEGNALETICA
ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI BAGNATOCONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)‐ Classe: RW0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: Nessun requisito;‐ Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 25;‐ Classe: RW2; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 35;‐ Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 50;NOTE: La classe RW0
riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua
chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in
modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di
bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.TABELLA 4 ‐ CLASSI DI R L PER SEGNALETICA ORIZZONTALE IN CONDIZIONI DI
PIOGGIACONDIZIONI DI BAGNATO: Come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)‐ Classe: RR0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: Nessun requisito;‐ Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 25;‐ Classe: RR2; Coeff. Min.
di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 35;‐ Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0 riguarda
situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua
chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più
lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del
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coefficiente di luminanza retroriflessa R L in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.
RIFLESSIONE ALLA LUCE
REQUISITO:
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale.
PRESTAZIONE:
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi
parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di
vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La
misurazione deve essere espressa in mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla
luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.TABELLA 1 ‐ CLASSI DI Qd PER SEGNALETICA ORIZZONTALE ASCIUTTACOLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE:
BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO‐ Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Nessun requisito;‐ Classe Q2; Coeff.
di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 100; ‐ Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 130;Tipo di manto stradale. CEMENTO‐ Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Nessun
requisito;‐ Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 130; ‐ Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 160;COLORE DEL SEGNALE ORIZZONTALE: GIALLO‐ Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa
Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Nessun requisito;‐ Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 80; ‐ Classe Q2; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd∙(m^‐2)∙(lx^‐1]: Qd >= 100;NOTE: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore
del fattore di luminanza Beta.

 

COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico

pag. 5 / 23



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE M4.1
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DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.
PRESTAZIONE:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253‐2 sottoponendo il pozzetto ad una
pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di
fluido.
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI
REQUISITO:
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.
PRESTAZIONE:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253‐2.
PULIBILITÀ
REQUISITO:
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.
PRESTAZIONE:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare
funzionamento.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253‐2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore
per la prova acqua fredda a 15‐10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200
cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/‐ 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua
per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la
media dei tre risultati.
RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
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I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La resistenza meccanica dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253‐1. Non devono prodursi
alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce,
acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati
dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore
di 2,0 mm.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO M5

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica

DESCRIZIONE

PERCETTIBILITÀ
REQUISITO:
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.
PRESTAZIONE:
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V”
e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:‐ Velocità (km/h): 50 ‐ Spazio di avvistamento (m): 100;‐ Velocità (km/h): 70 ‐ Spazio di avvistamento (m):
140;‐ Velocità (km/h): 90 ‐ Spazio di avvistamento (m): 170;‐ Velocità (km/h): 110 ‐ Spazio di avvistamento (m): 200;‐ Velocità (km/h): 130 ‐ Spazio di avvistamento (m):
150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)‐ Velocità (km/h): 90 ‐ Spazio di avvistamento (m): 30;
‐ Velocità (km/h): 110 ‐ Spazio di avvistamento (m): 40;‐ Velocità (km/h): 130 ‐ Spazio di avvistamento (m): 50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle
velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)‐ Velocità (km/h): 50 ‐ Spazio di avvistamento (m): 60;‐ Velocità (km/h): 70 ‐ Spazio di avvistamento (m): 80;‐ Velocità (km
/h): 90 ‐ Spazio di avvistamento (m): 100;‐ Velocità (km/h): 110 ‐ Spazio di avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati
a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal
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ciglio del marciapiede e/o della banchina.I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da
ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.I
segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.
RIFRANGENZA
REQUISITO:
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.
PRESTAZIONE:
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo
Codice della Strada.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: ‐classe 1 (con normale risposta luminosa di durata
minima di 7 anni); ‐classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici,
acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche
dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare
materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi
di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la
scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il
minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la
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composizione dell’edificio dei sub‐sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
RIDUZIONE DEI RIFIUTI DA MANUTENZIONE
REQUISITO:
Riduzione e gestione eco‐compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la
composizione dell’edificio dei sub‐sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei
materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
ELEMENTO TECNOLOGICO M5

 

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli
elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 

COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a
quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche:‐ Valore della
penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35‐50; Classe 50/70: 50‐70; Classe 70/100: 70‐100; Classe 160/220: 160‐220.‐ Punto di rammollimento
[°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50‐58; Classe 50/70: 46‐54; Classe 70/100: 43‐51; Classe 160/220: 35‐43.‐ Punto di rottura ‐ valore massimo [°C]Metodo di
Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: ‐5; Classe 50/70: ‐8; Classe 70/100: ‐10; Classe 160/220: ‐15.‐ Punto di infiammabilità ‐ valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO
2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.‐ Solubilità ‐ valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50
/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.‐ Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607‐1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE M6

 

DESCRIZIONE

160/220: 1.‐ Penetrazione dopo l'indurimento ‐ valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
‐ Rammollimento dopo indurimento ‐ valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.‐ Variazione del
rammollimento ‐ valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

 

COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA
REQUISITO:
Una fossa settica deve essere realizzata in modo da garantire una tenuta stagna fino alla sua parte superiore (fino al pozzetto d'ispezione).
PRESTAZIONE:
La capacità di tenuta delle fosse biologiche varia a seconda del materiale con cui è realizzata la fossa (calcestruzzo, plastica rinforzata con fibre di vetro, polietilene). Per
accertare tale capacità la fossa può essere sottoposta a prova con le modalità indicate dalla norma UNI EN 12566.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La fossa settica deve essere riempita fino alla sua sommità dopo che sono state sigillate le connessioni. Deve trascorrere un intervallo di mezz'ora. Per fosse a comportamento
rigido deve quindi essere misurato il volume di acqua richiesto per riempire nuovamente la fossa settica. Per fosse settiche con comportamento flessibile devono essere
ispezionate per individuare eventuali perdite e deve essere registrata l'osservazione.Per fosse settiche con comportamento rigido, al termine del periodo di prova, deve essere
misurata la quantità supplementare di acqua pulita richiesta per regolare il livello di acqua fino al livello della sommità. Questa quantità supplementare deve essere espressa
in litri per m2 della superficie interna bagnata delle pareti esterne.

 

COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
COMPONENTE M8

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Il sistema di grigliatura ed i relativi componenti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e
funzionalità nel tempo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i valori minimi di resistenza meccanica a seconda del materiale utilizzato per la realizzazione delle griglie.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM1.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei
pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione Annuale  1 Anomalie piastre No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM2.1.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e
/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

Controllo Mensile  1 Buche

Cedimenti

Sollevamento

Usura manto stradale

No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M3.1

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 Componente Attraversamenti pedonali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.1.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M3.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

vari

 

COMPONENTE M3.2

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.2 Componente Strisce longitudinali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.2.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M3.3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.3 Componente Strisce trasversali

pag. 14 / 23



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M3.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM3.3.2 Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee.
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne,
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

Controllo Semestrale  1 Usura No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM4.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

Ispezione 12 Mesi  1 Difetti delle griglie

Intasamento

No Specializzati 

vari

CM4.1.3 Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno dei reflui
dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i collettori.

Analisi Trimestrale  1 Accumulo di grasso

Incrostazioni

Odori sgradevoli

No Biochimico

 

COMPONENTE M5.1

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.1 Componente Cartelli segnaletici

pag. 15 / 23



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M5.1

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.1.2 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in
funzione dei piani di traffico stradale.

Controllo Trimestrale  1 Alterazione Cromatica

Corrosione

Usura 

No Specializzati 

vari

CM5.1.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 

occorre

 1 Basso grado di 

riciclabilità

No Tecnici di 

livello 

superiore

 

COMPONENTE M5.2

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.2 Componente Segnali stradali a led retroilluminati

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.2.2 Controllo generale dei segnali luminosi anche in funzione della
segnaletica stradale. Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

Controllo Mensile  1 Alterazione Cromatica

Corrosione

Usura 

No Specializzati 

vari

CM5.2.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 

occorre

 1 Basso grado di 

riciclabilità

No Tecnici di 

livello 

superiore

 

COMPONENTE M5.3

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.3 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M5.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM5.3.1 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la
corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

Controllo Semestrale  1 Instabilità dei supporti

Mancanza

No Specializzati 

vari

CM5.3.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 

occorre

 1 Basso grado di 

riciclabilità

No Tecnici di 

livello 

superiore

 

COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM6.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche

Difetti di pendenza

Distacco

Fessurazioni

Sollevamento

Usura manto stradale

No Specializzati 

vari

CM6.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Controllo Quando 

occorre

 1 Basso grado di 

riciclabilità

No Tecnici di 

livello 

superiore

CM6.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.

Controllo Quando 

occorre

 1 Contenuto eccessivo di 

sostanze tossiche

No Tecnici di 

livello 

superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM7.1 Controllare che lungo le pareti non vi sia accumulo di depositi minerali e
verificare che non vi siano perdite di materiali.

Ispezione Semestrale  1 Corrosione

Sedimentazione

No Specializzati 

vari

CM7.3 Controllare che le sostanze utilizzate non rilascino sostanze inquinanti e/o
tossiche per la setticità dell'acqua eseguendo un prelievo di un campione
da analizzare.

Analisi Mensile  1 Setticità acqua No Biochimico

 

COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

CM8.1 Controllare tutte le zone nelle quali può verificarsi un accumulo di
materiali di deposito.

Ispezione Semestrale  1 No Specializzati 

vari

CM8.3 Verificare la corretta funzionalità degli agganci a muro e lo stato del
acciaio che costituisce la griglia

Ispezione Mensile  1 Anomalie di 

funzionamento

No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE M1.1

 

IDENTIFICAZIONE

M1 Elemento tecnologico Impianto fognario

M1.1 Componente Pozzetti di ispezione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM1.1.1 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Semestrale  1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M2.1

 

IDENTIFICAZIONE

M2 Elemento tecnologico Strade

M2.1 Componente Carreggiata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM2.1.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

Quando 

occorre

 1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M3.1

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.1 Componente Attraversamenti pedonali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.1.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali
con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE M3.2

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.2 Componente Strisce longitudinali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.2.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M3.3

 

IDENTIFICAZIONE

M3 Elemento tecnologico Segnaletica stradale orizzontale

M3.3 Componente Strisce trasversali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM3.3.1 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

Annuale  1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M4.1

 

IDENTIFICAZIONE

M4 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue 

M4.1 Componente Pozzetti di scarico

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM4.1.1 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a
pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE M5.1

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.1 Componente Cartelli segnaletici

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.1.1 Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.

Quando 

occorre

 1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M5.2

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.2 Componente Segnali stradali a led retroilluminati

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.2.1 Ripristino delle condizioni di utilizzo e sostituzione di eventuali elementi guasti. Quando 

occorre

 1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M5.3

 

IDENTIFICAZIONE

M5 Elemento tecnologico Segnaletica stradale verticale

M5.3 Componente Sostegni, supporti e accessori vari 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM5.3.2 Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno

Quando 

occorre

 1 No Specializzati 

vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE M5.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).
 

COMPONENTE M6

 

IDENTIFICAZIONE

M6 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM6.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione
ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto
con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 

occorre

 1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M7

 

IDENTIFICAZIONE

M7 Componente Pozzi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM7.2 Eseguire una pulizia delle vasche rimuovendo tutto il materiale di accumulo e provvedere ad una pulizia con
acqua a pressione.

12 Mesi  1 No Specializzati 

vari

 

COMPONENTE M8

 

IDENTIFICAZIONE

M8 Componente Griglie pianerottoli interni dei pozzi
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
COMPONENTE M8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

IM8.2 Eseguire una lubrificazione delle parti mobili. Quindicinale  1 No Specializzati 

vari
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